Presentazione del modulo: "Web 2.0" by Tomasi, Francesca
Informazione di servizio
• Il CESIA sta aggiornando il sistema di autenticazione
• Potrebbero esserci problemi ad accedere alla piattaforma 
A3 oggi e/o nei prossimi giorni
• Consigli:
✦ se non vi siete ancora iscritti alla piattaforma A3, aspettate la 
prossima settimana
✦ se vi siete iscritti in precedenza ma vi vengono restituiti errori 
quando provate ad accedere alla piattaforma A3 riprovate ad 
accedere nei prossimi giorni prima di allarmarvi e mandare 
una e-mail ai tutor della piattaforma, alla professoressa, al rettore, 
alla polizia, alla protezione civile, ecc.
Domande degli studenti #1
• Domanda: in vista delle esercitazioni da consegnare e, 
soprattutto, della prova HTML, occorre indentare i tag o si 
può riportare la successione dei vari marcatori uno dopo 
l'altro semplicemente andando a capo e senza l'utilizzo del 
tab?
























Domande degli studenti #2
• Domanda: non riesco a trovare il material didattico e neppure le domande in itinere
• Risposta: il materiale didattico aggiuntivo è raggiungibile seguendo un link presente 
della pagina del programma del corso 2011/2012; le domande in itinere si trovano al 
termine di (quasi) tutti i capitoli dei moduli da studiare
Modulo A3 sul Web 2.0Sito programma del corso
http://creativecommons.org/licenses/by-sa/3.0






• Cos’è il Web 2.0
• Applicazioni del Web 2.0
• Comunicazione browser-server nel Web 2.0
• Oltre il Web 2.0
Cos’è il Web 2.0
Cos’è il Web 2.0
• Trasformazione del World Wide Web da sorgente di 
informazione a piattaforma di partecipazione
• Dal 2005 in avanti
• Cambiamenti sia sociali sia tecnici:
✦ prospettiva sociale: è cambiato il modo in cui gli utenti usano il Web. 
✦ prospettiva tecnica: è cambiato il modo di usare i protocolli e i 
linguaggi del Web
Punti chiave
• Creazione di strumenti che permettano a tutti di creare e 
condividere sulla rete contenuti personali 
• Disintermediazione tra chi fornisce informazioni e chi le usa
✦ riduce la necessità e l’autorevolezza delle fonti professionistiche di 
informazioni 
• I servizi e intermendiari tradizionali non sono più la fonte 
primaria di informazioni




Da dove si è partiti: il Web “1.0”
• 1989: Tim Berners-Lee progetta un sistema di documenti 
ipertestuali distribuiti, affinché i membri dei vari gruppi di 
ricerca – sparsi su tutto il mondo – possano collaborare: il 
World Wide Web
• Tecnologie usate:
✦ URL: un documento può essere indicato in modo univoco
✦ HTML: linguaggio di markup per la creazione di documenti
✦ HTTP: protocollo di comunicazione per recuperare documenti
• Il World Wide Web introdusse l’idea di integrare in un passo 
solo l’accesso e la visualizzazione di documenti testuali
• Era un grande passo avanti per semplicità d’uso e integrazione 
di funzionalità rispetto a quanto c’era di alternativo
I limiti del Web 1.0
• Asimmetria tra produzione e fruizione di contenuti
✦ Forte separazione tra chi crea e chi legge
✦ La spinta nel creare e distribuire nuovi contenuti deriva soltanto da 
interessi economici, culturali o politici a distribuire contenuti
• Scarsa interattività dei browser di prima generazione
✦ Elaborazione avviene quasi totalmente presso il server
✦ Il client visualizza il risultato e raccoglie l’input dell’utente
• Scarsa integrazione dei siti e dei contenuti ivi presenti 
✦ Siti riportano informazioni specifiche a seconda dell’argomento 
trattato
✦ Difficile creare un sito terzo prendendo informazioni da più fonti 
integrandole tra loro in modo ricco e/o semi-automatico
Gli albori del Web 2.0: innovazione nei browser
• Javascript è un linguaggio di scripting client-side
✦ Permette di creare pagine Web dinamiche che non sono “pre-
costruite sul server” ma reagiscono al verificarsi di eventi sul 
browser, come il caricamento delle pagine stesse o le azioni 
dell’utente
✦ Permette di accedere e manipolare la pagina Web caricata nel 
browser
• Document Object Model (DOM) fornisce un meccanismo 
per individuare qualunque elemento del documento Web
✦ Creare, modificare, spostare, nascondere elementi della pagina Web 
✦ Le applicazioni Javascript possono creare effetti grafici interessanti, 
come il menù a tendina o il testo che si espande e contrae quando 
vi si clicca sopra
Gli albori del Web 2.0: riduzione assimmetria 
produttore/lettore
• Il blog: l’utente diventa autore e redattore di contenuti:
✦ è un sito Web in cui l’autore scrive, più o meno periodicamente, 
messaggi relativi a diversi argomenti o fatti di attualità
✦ la parola “blog” è una contrazione del termine inglese “web-log” 
che vuol dire appunto “diario su Web”
✦ organizzazione dei contenuti in post sequenziali, ossia messaggi 
identificati da un titolo e una data di pubblicazione
• Il wiki: una comunità di utenti di diventa autore e redattore 
di contenuti:
✦ i cui contenuti sono scritti in collaborazione dagli utenti
✦ interfacce semplici e intuitive
✦ la parola “wiki” deriva dall’hawaiiano “wiki wiki” che vuol dire 
“veloce”
Gli albori del Web 2.0: separazione del contenuto
• Introduzione di tecnologie e meccanismi per separare il 
contenuto utile di una pagina Web da quanto non interessa 
✦ ad esempio, separare descrizione, fotografia e prezzo di un oggetto in vendita 
in un listino dagli altri elementi della pagina
• Permettere di creare siti Web che raccolgono e mescolano 
informazioni provenienti da più siti Web indipendenti tra loro
• RSS (Really Simple Syndication) permette ai produttori di contenuti 
di utilizzare i canali normali del Web (cioè HTTP e URI) di:
✦ spedire strutture dati minimali di pagine Web (ecludendo gli elementi 
presentazionali e di navigazione non rilevanti) ad applicazioni speciali
✦ queste applicazioni (dette RSS aggregator) manipolano e visualizzano i vari dati 
ricevuti, li mescolano e creano un’unica pagina composta da tutte le 
informazioni provenienti anche da decine e centinaia di fonti diverse
Altri aspetti rilevanti del Web 2.0
• XML: un metalinguaggio di markup che permette l’arricchimento di 
contenuti testuali con informazioni utili per la specifica caratteristiche 
semantiche e strutturali dei documenti
• AJAX: uno stile di progettazione di applicazioni Web e di una collezione di 
tecnologie per permettere lo sviluppo di vere e proprie applicazioni client-
side basate sul linguaggio Javascript
• CMS: una categoria di applicazioni Web che permettono agli utenti di 
creare, modificare e controllare il contenuto delle pagine Web di un sito 
direttamente dal browser, senza usare applicazioni speciali. Ormai tutti i siti 
professionali (ad esempio i quotidiani) vengono realizzare tramite questo 
tipo di applicazioni
• RIA: complesse applicazioni che vengono scaricate alla bisogna da un server 
disponibile in rete ed eseguite all’interno di un browser (o di un altro tipo di 
ambiente controllato) dell’utente
Applicazioni del Web 2.0
Parole chiave
• User Participation: la partecipazione attiva dei lettori con commenti e voti
• User Generated Content: la creazione di testi con strumenti del sito Web stesso
• Applicazioni interattive: la creazione di applicazioni Web veramente interattive, in 
grado di gestire immediatamente ed efficacemente le azioni dell’utente
• Condivisione di contenuti multimediali: la condivisione sul Web di foto, video e 
documenti sonori, sia con gruppi ristretti di amici, sia con tutti i lettori 
• Reti sociali: la continuazione su un ambiente Web delle relazioni interpersonali sia 
del proprio circolo di amici, sia del proprio circolo professionale
• Folksonomie: la classificazione dei contenuti secondo criteri personali ma 
condivisi
• Mashup: la creazione di servizi sofisticati attraverso la composizione e 
l’integrazione di servizi più semplici
User Participation
• Partecipazione 
attiva degli utenti 






• Favoriscono la 
user participation 
tutti i siti che 
permettono agli 
utenti di fornire 
testi a commento 
di una pagina del 
sito
User Generated Content
• Il sito e la sua 
tecnologia 
permettono agli 




testo, nuovi link 
• Es: blog e wiki
• Gli utenti non 
sono più soltanto 




• Applicazioni Web (e cioè 
che risiedono su un 
server remoto e vengono 
eseguite all’interno di un 
browser) che 
assomigliano sempre più 
ad applicazioni desktop 
(ovvero installate sul 
proprio computer ed 
eseguite direttamente dal 
sistema operativo)
• Es: Google Docs
• Applicazioni sono spesso 
di altissima qualità
Condivisione di contenuti multimediali
• Richiedono una 
notevolissima 
disponibilità in 
termini di capacità di 
memorizzazione 




• I siti che forniscono 
questo servizio sono 
relativamente pochi 
e centralizzati
• Es: Youtube, Flickr
Reti sociali
• La rete sociale, o social network in inglese, è una piattaforma Web orientata 
a creare, descrivere e fornire servizi a reti relazionali di 
persone (dette appunto reti sociali nella letteratura sociologica) più 
che fornire servizi ai suoi singoli partecipanti
• Delle dozzine di siti diversi emergono alcune tipologie molto diverse: 
✦ rete sociale personale – ad esempio Facebook
✦ rete professionale e d’affari – ad esempio LinkedIn
✦ rete sociale specializzata – ad esempio aNobii
• La diffusione e il successo di ciascuna piattaforma non dipende dal 
numero e dalla sofisticazione dei servizi offerti agli utenti ma dalla 
presenza sullo stesso sito delle persone con cui si vuole interagire
✦ Network effect: una piattaforma con pochi utenti è meno desiderabile di una piattaforma 
con più utenti, che di conseguenza diventa più frequentata, aumentando il proprio 
numero di utenti e di conseguenza la propria desiderabilità
Folksonomie
• I sistemi di catalogazione di contenuti sono indispensabili per orientare gli 
utenti, organizzare le attività e favorire la ricerca
• Sono stati proposti meccanismi di catalogazione dal basso detti folksonomie (da 
folk – popolo – e tassonomia – catalogazione sulla base di vocabolari controllati)
• Il principio fondamentale dei sistemi folksonomici è quello di favorire la 
catalogazione dei documenti a tutti gli utenti senza imporre nessun vocabolario 
controllato
Mashup
• Servizi Web 
innovativi basati 
sulla composizione di 
servizi semplici
• Fruibili non solo via 
browser, ma anche 





• L’API più nota e 
usata è sicuramente 
quella di Google 
Maps
Comunicazione browser-server nel Web 2.0
fonte grafico:





Documenti HTML e Utenti collegati
attraverso link ipertestuali
Basi tecnologiche del Web 2.0
• Il Web 2.0 non è una collezione di tecnologie alternative a quelle originarie del 
Web
• Il Web 2.0 affianca e supporta le tecnologie originarie del Web con nuove 
tecnologie che sono riuscite ad integrarsi al meglio con quelle esistenti
Differenze tra applicazioni del Web 1.0 e 
applicazioni Web 2.0
• In un’applicazione “tradizionale” del Web 1.0 i dati richiesti 
dal browser ad un server vengono ricevuti in HTML e CSS 
con una comunicazione sincrona
✦ Il browser riceve l’intera pagina e in seguito la mostra all’utente
• In un’applicazione AJAX del Web 2.0 i dati richiesti dal 
browser ad un server vengono ricevuti il formato XML
✦ È il client stesso che si occupa di aggregarli, tradurli in HTML (e 
CSS) e mostrarli all’utente, eseguendo funzioni Javascript
Comunicazione browser/server nel
Web tradizionale
Ciao Server, sono Browser. Mi potresti 
mandare il contenuto della risorsa
http://www.esempio.it/Pagina_principale






<h1>Home di Un Esempio!</h1>
<p>Ciao, benvenuto nella pagina 





Web 2.0 (con AJAX)
Ciao Server, sono Browser. Mi potresti 







<h1>Home di Un Esempio!</h1>
<p>
Ciao, benvenuto nella 














JSON è un formato dati molto leggero 
per trasmettere e manipolare strutture 
anche complesse in modo semplice. È di 
solito usato in alternativa a XML.
AJAX: vantaggi e svantaggi
• Vantaggi:
✦ visualizzare i contenuti di una pagina anche parzialmente, mentre si 
ricevono e formattano gli altri dati
✦ gestire eventi e aggiornare solo frammenti di pagine, senza dover ri-
caricare l’intero contenuto ogni volta
• Svantaggi:
✦ usabilità: i meccanismi di navigazione forniti dal browser 
potrebbero essere ridotti (il bottone “indietro” del browser non 
funzionante o impossibilità di creare segnalibri della pagina)
✦ compatibilità: il supporto per Javascript dei diversi browser non è 
uniforme
✦ accessibilità: è necessario implementare meccanismi alternativi di 
accesso per browser non visuali o che non supportano Javascript
Oltre il Web 2.0
HTML 5
• La ricerca di effetti sempre più sofisticati ed interattivi ha portato
✦ all’esplosione di funzionalità non-standard nei browser
✦ di estensioni proprietarie
✦ di applicazioni sempre più disomogenee
• Il W3C, l’organismo che sovraintende e coordina lo sviluppo delle 
tecnologie Web, sta lavorando per estendere il linguaggio HTML e 
standardizzare le funzionalità più diffuse e interessanti. HTML 5 permette di:
✦ organizzare le pagine in contenitori gerarchici annidati
✦ marcare oggetti utili alla navigazione come menù, finestre di dialogo, pannelli
✦ marcare strutture specializzate (come intestazioni o aree a piè di pagina)
✦ includere oggetti multimediali specializzati
✦ includere informazioni geografiche
✦ includere immagini in grafica vettoriale e animazioni
✦ includere programmi client-side che funzionano su browser multipli
✦ gestire e memorizzare grandi quantità di dati, disponibili anche se non si è collegati a Internet
Dopo il Web 2.0?
• Come spesso accade nelle nuove tecnologie, gli sviluppi non si 
concluderanno, né rallenteranno
• Possiamo già ora vedere alcuni dei temi che caratterizzeranno la 
prossima generazione del Web, che forse si chiamerà Web 3.0 e 
forse no, forse non si chiamerà neanche più World Wide Web, o 
chi lo sa
✦ Ubiquità del Web: come cambierà il Web da quando ad accedervi sono anche 
dispositivi mobili come gli smartphone e gli iPad? Come cambierà se e quando 
questi diventeranno la maggioranza relativa degli strumenti usati?
✦ Semantica nel Web: accedere ai testi nel Web per esaminarne il significato 
(questo numero è un prezzo o una taglia? Questa parola fa parte di un 
indirizzo o di un nome proprio? Ecc.) è una delle sfide del futuro
✦ Memoria nel Web: i documenti importanti si salvano per la posterità, quelli 
poco importanti si buttano dopo l’uso. Come dobbiamo comportarci con i 
contenuti del Web?
